
Poche retrospettive
delle Giornate del Ci-

nemaMutosonostateaccol-
tedaunentusiasmoedaun
dibattitopariaquellisolle-
vatidalprogettoplurienna-
le di riesamina dei “classi-
ci” del cinema muto, inau-
guratoloscorsoannoaPor-
denone. Per gli spettatori
piú giovani questa era la
prima occasione di cono-
scere opere celebri che
non avevano mai incontra-
to sul grande schermo; per
gli altri era un bel modo di
mettere alla prova opinio-
niassodate,operfinodisco-
prire film di cui avevano
sempre sentito parlare ma
che non erano mai riusciti
a vedere.

Inveritàilprogetto,idea-
to e curato da Paolo Cher-
chiUsai,nonèdedicatosol-
tantoa quelliche sonocon-
siderati i “migliori” film
muti per consenso unani-
me (se cosí fosse, la retro-
spettivasarebbebell’efini-
ta in capo a due o tre anni),
ma non è nemmeno il frut-
todipurasoggettività.Ildi-
rettore delle Giornate, Da-
vid Robinson, ha compila-
tounapreziosatabellarica-
vatadaireferendumsuimi-
gliori film nella storia del
cinema(fralevotazionipiú
celebri c’è quella indetta

ognidieciannidallarivista
britannica Sight & Sound):
193 titoli del periodo muto,
82 dei quali già presentati
almeno una volta dalle
Giornateapartiredal1982.
È una mappa rivelatrice.
Molti fra i titoli citati sono

in effetti “canonici”.
Perquantoriguardailca-

none“nazionale”,chieden-
do a qualsiasi storico di ci-
nema quali siano i dieci
film muti italiani piú im-
portanti, è probabile che Il
fuoco (1915), liberamente

tratto dal romanzo di Ga-
briele D’Annunzio, di Gio-
vanniPastronevengainclu-
sonella lista. La protagoni-
sta, la diva Pina Menichel-
li, è la quintessenza della
femme fatale. Come gran
partedelledivedelcinema

italiano dell’epoca si muo-
ve sinuosa ed elegante, of-
frendosipiúallacinepresa
che all’uomo che deve se-
durre.

Evitandolaconsuetaesi-
bizione della sofferenza
femminile, ma anche sen-

za indulgere, come ci si po-
trebbe aspettare, in alcuna
conseguenteformadicom-
miserazione per il ma-
schio, Il fuoco propone il
piacevole spettacolo di
una diva che ama unica-
mentesestessa.Laprotago-
nista si autocompiace del
proprio piacere sensuale.
Pienamente soddisfatta di
sé malgrado il palese di-
sprezzo per l’oggetto stesso
delsuopiacere,impersona
laformapiúpuradinarcisi-
smo.Lacopiaacolori(imbi-
bita e virata) presentata a
Pordenone proviene dal
MuseoNazionaledel Cine-
ma di Torino.

IlfilmdiPastrone(alVer-
di alle 23) sarà preceduto
alle 20.30 da Le miracle des
loups (Il miracolo dei lupi)
di Raymond Bernard, un
filmcheglistudiosiegliap-
passionati di cinema fran-
cese degli anni 20 auspica-
vanoemergessedagliarchi-
vi per poterne consentire
lavisioneaunpubblicopiú
vasto.Fortunatamente,gra-
zie a un lungo e laborioso
intervento di restauro a
opera della Gaumont e de-
gli Archives françaises du
cinéma(Cnc),quelmomen-
to “miracoloso” è arrivato.

Stefano Palazzi
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«Chat, e-mail, sms:
come salvarsi
da un diluvio inutile»

Trail1907eil1914, ilcinemacomicofrance-
seconobbeunperiodo distraordinariapo-

polarità,graziesoprattuttoallastrategiaprodutti-
va della serie, ciascuna chiamata col nome del
protagonista (Bébé, Bigorno, Boireau, Bout de
Zan, Calino). Un’epoca d’oro che ora rivive sul
grande schermo grazie al Cnc, Centre National
duCinémadiBoisd’Arcy,chehaportatoaPorde-
noneunarassegna,dallaAallaZ,deicomicifran-
cesi degli anni Dieci. Al centro del programma
pomeridiano di oggi, alle 14.30, sarà il grottesco,
stralunato, infantile e universalmente amato An-
dréDeed,conosciutoinItaliacomeCretinetti(per
il periodo in cui lavorò con la Itala Film di Tori-
no).QuilovedremonellevestidiBoireau,protago-
nista dell’omonima serie comica francese.

Sebbene la critica di ogni tempo
gli preferisca film come The Ge-

neral o Sherlock Junior, The Navigator
(del 1924), scelto per l'inaugurazione
delle Giornate del Cinema Muto, è uno
deicapolavoridiBusterKeaton(co-di-
retto con Donald Crisp), che anche in
questosuoquartolungometraggiocon-
ferma – con la sua faccia di pietra e
sempre malinconica, l'indifferenza e
insiemelameravigliaperognicosa–il
marchio della sua carriera artistica:
non cercare di far ridere a tutti i costi,
nonfarenienteperaccattivarsilasim-
patia dello spettatore. Ma è proprio
questa sua tristezza a renderlo irresi-
stibile,unita,comenelcasodiTheNa-
vigator,aunaseriedigagediinvenzio-
ni comiche formidabili utilizzate per
raccontare la storia di un giovane mi-
liardarioviziatocontrolematerialiav-
versità del mondo. Un mondo norma-
le, quotidiano (anche se la vicenda si
svolge su una nave da crociera sulla
quale Rollo, il protagonista, si ritrova
in solitaria deriva assieme a Patsy, la

ragazza che ama
evorrebbesposa-
re), ma che il no-
stro non conosce
perché della vita
pratica non sa
nulla. E a bordo
deve(evuole,per
amore)provvede-
reaognicosa.Do-
po mille peripe-
zie – arrivano i
cannibali e rapi-
scono la ragazza,
malui,dentrounoscafandrodapalom-
baro, la libererà e terrà coraggiosa-
mente testa ai selvaggi –, quando tutto
sembraperduto,sonotratti insalvoda
un sommergibile.

Una nota a parte la merita la musi-
ca. Chi frequenta le Giornate sa che
una parte importante della suggestio-
nechesiviveinsalaècompitodell’ac-
compagnamento musicale. E per The
Navigator ci sono gli European Silent
Screen Virtuosi, quintetto di musicisti

d’eccezione diretti da Günter Bu-
chwald, anche al pianoforte e al violi-
no, con Frank Bockius alla batteria,
Lee Mottram al clarinetto, Richard
Williams – sì proprio il Williams pre-
mio Oscar per Roger Rabbit e autore
delcortoCircusDrawingsproiettatoin
salapocoprima–allacornettae ilma-
niagheseRomanoTodescoalcontrab-
basso. L’accompagnamento è di gran-
deeffetto,meritodiunapartituraeffi-
cace,soprattuttonellevarieformecon
cui propone con molta ironia il tema
di Asleep in the deep. Ma merito anche
di un abilissimo Bockius, misurato e
mai eccessivo alle percussioni, di un
verovirtuosocomeMottramcapacedi
notevole versatilità, di uno Williams
che sembra non aver fatto altro nella
sua carriera artistica, nonostante gli
Oscar da disegnatore, e di unRomano
Todesco in gran forma, preciso e soli-
do.

Cristina Savi
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Da studentessa modello
del liceo classico Dan-

teAlighieridiGoriziaadavvo-
catodipuntadellostudiolega-
le Mallesons Stephen Jacques
diHongKong:perraccontare
il cammino professionale di
Stefania Lucchetti ai tanti
che, nei lontani anni Novan-
ta, la conobbero e frequenta-
rono nell’Isontino e dintorni,
basterebbequesto.Malei,abi-
tuata da sempre a dare il me-
glio di sé e a cercare in ogni
nuova sfida la fonte e lo sboc-
co per la propria esuberanza,
non si è accontentata di fare
carriera nel proprio ramo.
Forte di un curriculum che, a
soli34anni,annoveragià,trai
nonpochitrofei,l’assistenzaa
pionieridelwebdelcalibrodi
AltavistaeYahoo!,quandoen-
trambi muovevano ancora i
primi passi sul mercato euro-
peo,Stefaniahadecisodipar-
tire da qua, dall’esperienza
maturata a cominciare dalle
prime occupazioni milanesi
(neolaureata alla Cattolica,
entrò presto nel team di avvo-
cati di Vodafone) fino a oggi,
per esplorare un campo per
lei ancora inedito, o quasi:
quello della scrittura.

Ebbene, come volevasi di-
mostrare, l’ex liceale gorizia-
na ha fatto centro ancora una
volta. Il suo volumetto The
Principle of Relevance (Rt Pu-
blishing,HongKong,febbraio

2010)eilsuoitalianissimono-
me sono volati in poche setti-
mane in cima alle classifiche
dei libri (quelli di nicchia de-
dicati alla comunicazione)
piùvenduti, rimbalzando dal-
levetrinedellelibrerieasiati-
che a quelle internazionali di
Internet e facendo dell’opera
– poco meno di 200 pagine –
un caso editoriale studiato e
recensito in mezzo mondo.
Già, perché il tema trattato è
di quelli che, oggigiorno, pri-
ma o poi investono tutti. Pro-
prio come ci ricorda il sottoti-
tolo, che recita The Essential
Strategy to Navigate Through
the Information Age e che in-
troduce il lettore, fin dalla co-
pertina, al cuore del proble-
ma: la giungla di dati spesso
“irrilevanti” che assedia il
mondo digitale e, come diret-
ta conseguenza, il rischio (al-

tissimo), per chi ne resta in-
trappolato,discivolarenelcir-
colo vizioso dell’information
overload.Conevidentiricadu-
tenegativesulpianodellapro-
duttività.

«L’idea – spiega Stefania
Lucchetti, dal suo ufficio, in
uno dei centralissimi gratta-
cieli dello skyline cinese – mi
è venuta durante una trasfer-
ta di lavoro a Pechino, all’ini-
zio del 2009, alla fine di
un’estenuante giornata tra-
scorsainufficio,tratelefonoe
pc. Eravamo un team di una
quarantina di persone e, pri-
ma e dopo le riunioni, conti-
nuavamo ad alimentare uno
scambioadistanzad’informa-
zioni:domande,risposteean-
notazioni varie.Tonnellate di
chat, e-mail e messaggi, per

granparteinutiliocomunque
evitabili. Insomma, un’auten-
tica perdita di tempo». È in
questomomentochelalampa-
dinadiArchimedes’illumina.
E che Stefania, intravveden-
dofinalmenteunaluceinmez-
zo a quell’autentica babele di
exabyte, comincia a interro-
garsi: cosa fare, per porre un
argineaquestodiluviodi dati
eallosprecodienergiechene
consegue?

Un anno dopo la risposta è
prontaeprossimaallapubbli-
cazione: naturalmente, sia
nellaversionetradizionalesu
carta,siainquellaelettronica
con Kindle edition (il libro, in
lingua inglese, è disponibile
nelle librerie di Hong Kong,
su Amazon.com, sul sito web
www.stefanialucchetti.com).
Quello che l’autrice propone

èunasortadimanualefinaliz-
zato da una parte a illustrare,
dati alla mano, gli effetti del
datadeluge,e,dall’altra,afor-
nire al lettore gli strumenti
perla“sopravvivenza”.Sipar-
te dall’illustrazione del pro-
blema (indicazione dei con-
cetti e della filosofia che sot-
tendonoalprincipleofrelevan-
ce), si continua con i capitoli
dedicatiall’esercitazionepra-
tica (training del cervello, per
abituarloariconoscerelarele-
vance) e si chiude il cerchio
con l’esplorazione del modo
in cui quello stesso principio
può essere applicato in altri
contesti (dall’uso degli stru-
menti tecnologici, alla gestio-
ne di situazioni critiche).

Inquadratalastortura,dun-
que, l’attorney italiana – che,
tanto per restare in tema, tie-
ne regolarmente seminari su
time management, leadership

e information overload per
clienticomeCitibank,Bankof
New York e Time Warner e
chedapocoèanchediventata
mamma – suggerisce il siste-
maperbypassarla.«Siamoan-
cora molto istintivi – dice –,
tendiamoarispondere subito
aogniinput.Bisognerebbeim-
parare, invece, ad assimilare
informazioni multilivello,
analizzarle e capire, con co-
scienzacritica,cosaèrilevan-
teecosano».Secondounostu-
dio della società di consulen-
zaBasex,traun“diluvio”el’al-
tro, l’impiegato medio spreca
piùdidueorealgiorno.Ovve-
ro, tradotto in denaro contan-
te,700milionidieurodireddi-
tività annua. E la situazione
potrebbe peggiorare ancora,
se si considera che il volume
dei dati-spazzatura aumenta
ogni anno del 60 per cento.
«Moltospesso–osservalaLuc-
chetti – si comunica soltanto
per attirare l’attenzione degli
interlocutori e non per pro-
durre veraconoscenza».Que-
stione di scelte. Ma chi punta
al massimo rendimento – e,
quindi,ancheafinireprimail
propriolavoroeritagliarsico-
sìunospazio per lavitapriva-
ta – non potrà non tenere pre-
sente il seguente rapporto:
«In dieci ore di multitasking –
ha calcolato l’autrice – si pro-
duce quanto in tre di lavoro
ben organizzato».
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Un curriculum di livello internazionale nel campo dei new media:
ora è avvocato di punta in uno studio legale di Hong Kong

I dati-spazzatura nell’era del web:
l’attorney goriziana Stefania Lucchetti

autrice d’un manuale di sopravvivenza

UN LIBRO DI SUCCESSO

Uno dei dieci capolavori dell’arte
cinematografica italiana del periodo del muto,
“Il fuoco”, è in programma oggi alle Giornate
di Pordenone: girato nel 1915 da Giovanni

Pastrone, il film è tratto dal romanzo di
Gabriele D’Annunzio e ha per protagonista
una sensualissima Pina Menichelli. Seguirà

la rassegna dei comici francesi degli
anni Dieci, a partire

da Cretinetti

Le giornate del cinema delle origini
celebrano oggi i grandi francesi

La banda di
Pordenone ha
fatto una
sorpresa ai cinefili
delle Giornate
intonando la
Terza
Internazionale
durante il film
di Jutzi

I gloriosi anni 10:
si rivede “Cretinetti”

Il programma

Absolute Poetry: trionfo
di Ferrer e di Atxaga

Voce: «Me ne vado col mio festival»

Il caso Chiusura tra gli
applausi convinti a

un maestro del brivito,
ieri a Grado Giallo, con
l’incontro con Veit
Heinichen, scrittore e
giornalista tedesco che
dal ’97 vive a Trieste «la
città di mare e di
confine, con le sue
complessità e la sua
multiculturalità dove
adoro ambientare le mie
storie». Invitato a parlare
sul tema Tra libro cinema
e televisione, lo scrittore,
che ha dialogato con
un’altra scrittrice di
grande successo, Simona
Vinci, ha incantato il
pubblico. Ironico,
brillante, lo scrittore ha
ricordato di avere
esordito con la lettura di
un bizzarro articolo di
cronaca bianca letto
durante il viaggio verso
Grado: «Questo articolo è
la dimostrazione che
letteratura e giornalismo
possono coesistere, è un
romanzo in mezza
pagina. Rompiamo i
clichè, è un mondo di
narrazione, solo fatto
attraverso mezzi e generi
diversi». Ha citato
Umberto Eco, ricordando
come il semiologo,
parlando della
trasposizione delle sue
opere su pellicola, abbia
sempre raccomandato di
non rovinare troppo il
lavoro dello scrittore.
Heinichen si è detto in
disaccordo: «Credo che
un libro si possa
trasformare, senza che
venga necessariamente
rovinato. Il problema è
che la tv è un mezzo
differente, sottostà ad
altre regole e,
soprattutto, è sempre più
dominata, nei tempi e

nei modi, dalla
pubblicità e sembra
sentirsi autorizzata a
decidere cosa deve
pensare il pubblico», ha
detto riferendosi
all’esperienza personale
della trasposizione
televisiva dei suoi primi
due romanzi del ciclico
del Commissario Proteo
Laurenti.

L’ultima giornata di
Grado Giallo si era
aperta con Crimini a
Nordest, un confronto fra
idee, ispirazioni e
ambientazioni delle
opere di otto autori che
in Friuli vivono, lavorano
e hanno ambientato le
loro storie, entrando poi
sulla scena del crimine
con i Poliziotti-scrittori e
gli operatori della Polizia
Scientifica. Un confronto
che ha visto protagonisti
appassionati studiosi del
genere Rita Verderame,
Francesco De Nicola ed
Elvio Guagnini e ancora
Marco Giovanetti,
Francesca Raffaella
Guerra, Sabrina Gregori,
Pierluigi Porazzi, Andrea
Ribezzi, Nicola Skert,
Irene Pecikar e Dusan
Jelincic. (r.c.)
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Heinichen: la pubblicità
è il killer del noir in tv

D’Annunzio dà “Fuoco” al festival
A Pordenone si proietta un capolavoro italiano dal romanzo del Vate

ConBusterKeatonper l’altomare

Tutti in piedi a notte fonda, per applaudire, quasi ac-
clamare, un piccolo uomo, ma un grande artista. La

quinta edizione di Absolute [YOUNG]Poetry. Cantieri inter-
nazionalidipoesia, svoltasialComunalediMonfalconecon
la direzione artistica di Lello Voce, si è chiusa sabato sera
coniltrionfotributatoalmaestroHoracioFerrer,geniodel
tango,poetadellamusica,uomoinnamoratodellasuadon-
na, Lulù, tanto da dedicarle una poesia e mandarle un ba-
cio dal palco. Ferrer, elegante e discreto nel suo stare sul
palco,piccolomentrestasedutosullosgabelloascoltandoi
brani musicali eseguiti dai solisti dell’Orquesta Típica Al-
fredo Marcucci (che lo hanno accompagnato nella perfor-
mance monfalconese), diventa un gigante quando recita a
memoria i suoi versi, quando ricorda il musicista con cui
halavoratotuttalavita,AstorPiazzolla.«MiovecchioPiaz-
zolla, mio magico Astor, suona con i tasti del mio cuore»
dice Horacio riassumendo così la perfetta unione avuta
con il musicista scomparso, mentre con voce struggente
spiega che il tango è tutto, il tango è vita, «il tango è quello
che fa nascere un fiore sul mio bavero anche quando non
ho soldi per comprere fiori», tango è libertà e lo fa sulla
note della famosissima ma sempre affascinante Libertan-
go, proprio di Piazzolla. Sorride timido, batte velocissimo
le mani per congratularsi con i musicisti, quando recita
chiude gli occhi rivedendo scene e momenti di vita solo
suoi. Poi li riapre e sorride ancora, inchinandosi verso il
pubblico,quasi stupitodi tantoentusiasmoe ditantoaffet-
to. Affetto che gli era stato dimostrato pochi minuti prima
anche da Bernardo Atxaga, il più grande autore basco vi-
vente, poeta e romanziere, tradotto in trenta lingue e letto
in tutto il mondo. Atxaga,accompagnato sul palco da Luigi
NaccichehamagistralmenteinterpretatolepoesiediBer-
nardo, ha voluto dedicare proprio a Ferrer la poesia Ada-
mo, Eva e il primo raffreddore. Pubblico entusiasta.

La serata, però, ha riservato anche un’altra sorpresa:
l’annuncio amaro del direttore artistico Lello Voce sulla
conclusione della sua avventura monfalconese, forse già
prevista, ma sicuramente spinta dalle polemiche di questi
giorni sulla scarsa affluenzadipubblico al festival. «Credo
sia il giorno giusto per dirsi addio – ha detto Voce –, le cose
cheleggomidiconocheilmiosognononèilsognodiquesta
cittàedichilarappresenta.Nessunapolemica,perchéper
mequestopalcoèsacro,mavogliodireunacosa:noncredo
–haproseguito riferendosi alle dichiarazioni dell’assesso-
reallacultura,PaolaBenes-cheglistudentisianopersone
chepurdinonandareascuolaandrebberoancheasentire
una lettura di poesie. Non possiamo attribuire ai giovani
mancanzadisperanzaecinismo:lorodevonoesserediver-
si. Io, e con me Absolute, ce ne andiamo a passo di danza:
che questa fine sia una fine a paso doble».

Cristina Visintini
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Horacio
Ferrer,
maestro
del tango

L’autrice del volume, Stefania Lucchetti

di LUANA DE FRANCISCO

Y oungster, il progetto di promozio-
nealla lettura, ideatoerealizzato

dallaCooperativaDamatrà,incollabora-
zione con biblioteche, insegnanti, enti e
associazioniculturali,trapochigiorniri-
tornerà alla carica coinvolgendo miglia-
ia di ragazzi delle scuole secondarie di
primo e secondo grado di tutta la regio-
ne. Una formula vincente, una via alter-

nativaallaletturachequest’annogiunge
alla sua quartaedizione. Oltre alle tradi-
zionali attività, questa nuova edizione si
intrecceràcondue altri significativipro-
getti culturali: Al lus tal còur//Risplende
nel cuore, promosso dal Centro Studi Pa-
solini di Casarsa, rivolto ai giovani delle
medie di secondo grado, con l’obiettivo
di favorire la conoscenza di Pier Paolo

Pasolini, e Next: la prossima puntata del
mondo,percorsidieducazioneambienta-
le, promossi dall’Arpa FVG, rivolti alle
medie inferiori e alle classi prime e se-
condedelle superiori.E per concludere,
il 5 marzo 2011, tutte queste azioni con-
fluiranno a Casarsa per festeggiare sim-
bolicamente il compleanno di Pasolini
in un viaggio dentro i luoghi pasoliniani.

Torna “Youngster”, progetto di lettura per i giovani

Veit Heinichen

SipariosuGrado Giallo

Messaggerodellunedi
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